
Testo unico edilizia 
Art. 16 
Contributo per il rilascio del permesso di 
costruire (L) 

Testo vigente D.P.R. 380/2001 

1. Salvo quanto disposto dall’articolo 17, comma 3, il rilascio del permesso di 
costruire comporta la corresponsione di un contributo commisurato 
all’incidenza degli oneri di urbanizzazione nonché al costo di costruzione, 

secondo le modalità indicate nel presente articolo. 

2. La quota di contributo relativa agli oneri di urbanizzazione è corrisposta al 
comune all’atto del rilascio del permesso di costruire e, su richiesta dell’interessato, 
può essere rateizzata. A scomputo totale o parziale della quota dovuta, il titolare del 
permesso può obbligarsi a realizzare direttamente le opere di urbanizzazione, nel 
rispetto dell’articolo 2, comma 5, della legge 11 febbraio 1994, n. 109, e successive 
modificazioni, con le modalità e le garanzie stabilite dal comune, con conseguente 
acquisizione delle opere realizzate al patrimonio indisponibile del comune. 
2-bis. Nell’ambito degli strumenti attuativi e degli atti equivalenti comunque 
denominati nonché degli interventi in diretta attuazione dello strumento urbanistico 
generale, l’esecuzione diretta delle opere di urbanizzazione primaria di cui al comma 
7, di importo inferiore alla soglia di cui all’articolo 28, comma 1, lettera c), del 
decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, funzionali all’intervento di trasformazione 
urbanistica del territorio, è a carico del titolare del permesso di costruire e non trova 
applicazione il decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
3. La quota di contributo relativa al costo di costruzione, determinata all’atto del 
rilascio, è corrisposta in corso d’opera, con le modalità e le garanzie stabilite dal 
comune, non oltre sessanta giorni dalla ultimazione della costruzione. 
4. L’incidenza degli oneri di urbanizzazione primaria e secondaria è stabilita con 
deliberazione del consiglio comunale in base alle tabelle parametriche che la 
regione definisce per classi di comuni in relazione: 
a) all’ampiezza ed all’andamento demografico dei comuni; 
b) alle caratteristiche geografiche dei comuni; 
c) alle destinazioni di zona previste negli strumenti urbanistici vigenti; 
d) ai limiti e rapporti minimi inderogabili fissati in applicazione dall’articolo 41-
quinquies, penultimo e ultimo comma, della legge 17 agosto 1942, n. 1150, e 
successive modifiche e integrazioni, nonché delle leggi regionali; 
d-bis) alla differenziazione tra gli interventi al fine di incentivare, in modo particolare 
nelle aree a maggiore densità del costruito, quelli di ristrutturazione edilizia di cui 
all’articolo 3, comma 1, lettera d), anziché quelli di nuova costruzione; 
d-ter) alla valutazione del maggior valore generato da interventi su aree o immobili 
in variante urbanistica, o in deroga. Tale maggior valore, calcolato 
dall’amministrazione comunale, è suddiviso in misura non inferiore al 50 per cento 
tra il comune e la parte privata ed è erogato da quest’ultima al comune stesso sotto 
forma di contributo straordinario, che attesta l’interesse pubblico, in versamento 
finanziario, vincolato a specifico centro di costo per la realizzazione di opere 



pubbliche e servizi da realizzare nel contesto in cui ricade l’intervento, cessione di 
aree o immobili da destinare a servizi di pubblica utilità, edilizia residenziale sociale 
od opere pubbliche. 
4-bis. Con riferimento a quanto previsto dal secondo periodo della lettera d-ter) del 
comma 4, sono fatte salve le diverse disposizioni delle legislazioni regionali e degli 
strumenti urbanistici generali comunali. 
5. Nel caso di mancata definizione delle tabelle parametriche da parte della regione 
e fino alla definizione delle tabelle stesse, i comuni provvedono, in via provvisoria, 
con deliberazione del consiglio comunale, secondo i parametri di cui al comma 4, 
fermo restando quanto previsto dal comma 4-bis. 
6. Ogni cinque anni i comuni provvedono ad aggiornare gli oneri di urbanizzazione 
primaria e secondaria, in conformità alle relative disposizioni regionali, in relazione 
ai riscontri e prevedibili costi delle opere di urbanizzazione primaria, secondaria e 
generale. 
7. Gli oneri di urbanizzazione primaria sono relativi ai seguenti interventi: strade 
residenziali, spazi di sosta o di parcheggio, fognature, rete idrica, rete di 
distribuzione dell’energia elettrica e del gas, pubblica illuminazione, spazi di verde 
attrezzato. 
7-bis. Tra gli interventi di urbanizzazione primaria di cui al comma 7 rientrano i 
cavedi multiservizi e i cavidotti per il passaggio di reti di telecomunicazioni, salvo 
nelle aree individuate dai comuni sulla base dei criteri definiti dalle regioni. 
8. Gli oneri di urbanizzazione secondaria sono relativi ai seguenti interventi: asili 
nido e scuole materne, scuole dell’obbligo nonché strutture e complessi per 
l’istruzione superiore all’obbligo, mercati di quartiere, delegazioni comunali, chiese 
e altri edifici religiosi, impianti sportivi di quartiere, aree verdi di quartiere, centri 
sociali e attrezzature culturali e sanitarie. Nelle attrezzature sanitarie sono 
ricomprese le opere, le costruzioni e gli impianti destinati allo smaltimento, al 
riciclaggio o alla distruzione dei rifiuti urbani, speciali, pericolosi, solidi e liquidi, 
alla bonifica di aree inquinate. 
9. Il costo di costruzione per i nuovi edifici è determinato periodicamente dalle 
regioni con riferimento ai costi massimi ammissibili per l’edilizia agevolata, definiti 
dalle stesse regioni a norma della lettera g) del primo comma dell’articolo 4 della 
legge 5 agosto 1978, n. 457. Con lo stesso provvedimento le regioni identificano 
classi di edifici con caratteristiche superiori a quelle considerate nelle vigenti 
disposizioni di legge per l’edilizia agevolata, per le quali sono determinate 
maggiorazioni del detto costo di costruzione in misura non superiore al 50 per 
cento. Nei periodi intercorrenti tra le determinazioni regionali, ovvero in eventuale 
assenza di tali determinazioni, il costo di costruzione è adeguato annualmente, ed 
autonomamente, in ragione dell’intervenuta variazione dei costi di costruzione 
accertata dall’Istituto nazionale di statistica (ISTAT). Il contributo afferente al 
permesso di costruire comprende una quota di detto costo, variabile dal 5 per cento 
al 20 per cento, che viene determinata dalle regioni in funzione delle caratteristiche 
e delle tipologie delle costruzioni e della loro destinazione ed ubicazione. 
10. Nel caso di interventi su edifici esistenti il costo di costruzione è determinato in 
relazione al costo degli interventi stessi, così come individuati dal comune in base 
ai progetti presentati per ottenere il permesso di costruire. Al fine di incentivare il 
recupero del patrimonio edilizio esistente, per gli interventi di ristrutturazione 
edilizia di cui all’articolo 3, comma 1, lettera d), i comuni hanno comunque la facoltà 
di deliberare che i costi di costruzione ad essi relativi siano inferiori ai valori 
determinati per le nuove costruzioni. 
     
 



Testo unico edilizia 

Art. 24 
Agibilità (L) 

Testo vigente aggiornato alla Legge 105/2024 (Salva Casa) 

 
1. La sussistenza delle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico degli 

edifici e degli impianti negli stessi installati, valutate secondo quanto dispone la normativa 

vigente, nonché la conformità dell'opera al progetto presentato e la sua agibilità sono attestati 

mediante segnalazione certificata.

2. Ai fini dell'agibilità, entro quindici giorni dall'ultimazione dei lavori di finitura 

dell'intervento, il soggetto titolare del permesso di costruire, o il soggetto che ha presentato la 

segnalazione certificata di inizio di attività, o i loro successori o aventi causa, presenta allo 

sportello unico per l'edilizia la segnalazione certificata, per i seguenti interventi:  

a) nuove costruzioni;  

b) ricostruzioni o sopraelevazioni, totali o parziali;  

c) interventi sugli edifici esistenti che possano influire sulle condizioni di cui al comma 1. 

3. La mancata presentazione della segnalazione, nei casi indicati al comma 2, comporta 

l'applicazione della sanzione amministrativa pecuniaria da euro 77 a euro 464. 

4. Ai fini dell'agibilità, la segnalazione certificata può riguardare anche:  

a) singoli edifici o singole porzioni della costruzione, purché funzionalmente autonomi, 

qualora siano state realizzate e collaudate le opere di urbanizzazione primaria relative 

all'intero intervento edilizio e siano state completate e collaudate le parti strutturali connesse, 

nonché collaudati e certificati gli impianti relativi alle parti comuni;  

b) singole unità immobiliari, purché siano completate e collaudate le opere strutturali 

connesse, siano certificati gli impianti e siano completate le parti comuni e le opere di 

urbanizzazione primaria dichiarate funzionali rispetto all'edificio oggetto di agibilità parziale. 

5. La segnalazione certificata di cui ai commi da 1 a 4 è corredata dalla seguente 

documentazione:  

a) attestazione del direttore dei lavori o, qualora non nominato, di un professionista abilitato 

che assevera la sussistenza delle condizioni di cui al comma 1;  

b) certificato di collaudo statico di cui all'articolo 67 ovvero, per gli interventi di cui al comma 



8-bis del medesimo articolo, dichiarazione di regolare esecuzione resa dal direttore dei lavori;  

c) dichiarazione di conformità delle opere realizzate alla normativa vigente in materia di 

accessibilità e superamento delle barriere architettoniche di cui all'articolo 77, nonché 

all'articolo 82;  

d) gli estremi dell'avvenuta dichiarazione di aggiornamento catastale;  

e) dichiarazione dell'impresa installatrice, che attesta la conformità degli impianti installati 

negli edifici alle condizioni di sicurezza, igiene, salubrità, risparmio energetico prescritte dalla 

disciplina vigente ovvero, ove previsto, certificato di collaudo degli stessi;  

e-bis) attestazione di edificio predisposto alla banda ultra larga, rilasciata da un tecnico 

abilitato per gli impianti di cui all'articolo 1, comma 2, lettera b) del decreto del Ministro dello 

sviluppo economico 22 gennaio 2008, n. 37, e secondo quanto previsto dalle Guide CEI 306-2, 

CEI 306-22 e 64-100/1, 2 e 3. 

5-bis. Nelle more della definizione dei requisiti di cui all’articolo 20, comma 1-bis, ai fini della 

certificazione delle condizioni di cui al comma 1 del presente articolo e dell’acquisizione 

dell’assenso da parte dell’amministrazione competente, fermo restando il rispetto degli altri 

requisiti igienico-sanitari previsti dalla normativa vigente, il tecnico progettista abilitato è 

autorizzato ad asseverare la conformità del progetto alle norme igienico-sanitarie nelle 

seguenti ipotesi:  

a) locali con un’altezza minima interna inferiore a 2, 70 metri fino al limite massimo di 2, 40 

metri;  

b) alloggio monostanza, con una superficie minima, comprensiva dei servizi, inferiore a 28 

metri quadrati, fino al limite massimo di 20 metri quadrati, per una persona, e inferiore a 38 

metri quadrati, fino al limite massimo di 28 metri quadrati, per due persone. 

5-ter. L’asseverazione di cui al comma 5-bis può essere resa ove sia soddisfatto il requisito 

dell’adattabilità, in relazione alle specifiche funzionali e dimensionali, previsto dal 

regolamento di cui al decreto del Ministro dei lavori pubblici 14 giugno 1989, n. 236, e sia 

soddisfatta almeno una delle seguenti condizioni:  

a) i locali siano situati in edifici sottoposti a interventi di recupero edilizio e di miglioramento 

delle caratteristiche igienico-sanitarie;  

b) sia contestualmente presentato un progetto di ristrutturazione con soluzioni alternative atte 

a garantire, in relazione al numero degli occupanti, idonee condizioni igienico-sanitarie 

dell’alloggio, ottenibili prevedendo una maggiore superficie dell’alloggio e dei vani abitabili 

ovvero la possibilità di un’adeguata ventilazione naturale favorita dalla dimensione e tipologia 

delle finestre, dai riscontri d’aria trasversali e dall’impiego di mezzi di ventilazione naturale 

ausiliari. 



5-quater. Restano ferme le deroghe ai limiti di altezza minima e superficie minima dei locali 

previste a legislazione vigente. 

6. L'utilizzo delle costruzioni di cui ai commi 2 e 4 può essere iniziato dalla data di 
presentazione allo sportello unico della segnalazione corredata della 
documentazione di cui al comma 5. Si applica l'articolo 19, commi 3 e 6-bis, della 
legge 7 agosto 1990, n. 241. 

7. Le Regioni, le Province autonome, i Comuni e le Città metropolitane, nell'ambito 
delle proprie competenze, disciplinano le modalità di effettuazione dei controlli, 
anche a campione e comprensivi dell'ispezione delle opere realizzate. 

7-bis. La segnalazione certificata può altresì essere presentata, in assenza di lavori, 
per gli immobili legittimamente realizzati privi di agibilità che presentano i requisiti 
definiti con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, di concerto con il 
Ministro della salute, con il Ministro per i beni e le attività culturali e per il turismo e 
con il Ministro per la pubblica amministrazione, da adottarsi, previa intesa in 
Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 
281, entro novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione.

 

Testo unico edilizia 
Art. 27 
Vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia (L) 

Testo vigente D.P.R. 380/2001 

1. Il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale esercita, anche 
secondo le modalità stabilite dallo statuto o dai regolamenti dell’ente, la 
vigilanza sull’attività urbanistico-edilizia nel territorio comunale per 
assicurarne la rispondenza alle norme di legge e di regolamento, alle 
prescrizioni degli strumenti urbanistici ed alle modalità esecutive fissate nei 
titoli abilitativi. 

2. Il dirigente o il responsabile, quando accerti l’inizio o l’esecuzione di opere 
eseguite senza titolo su aree assoggettate, da leggi statali, regionali o da altre 
norme urbanistiche vigenti o adottate, a vincolo di inedificabilità, o destinate ad 
opere e spazi pubblici ovvero ad interventi di edilizia residenziale pubblica di cui 
alla legge 18 aprile 1962, n. 167, e successive modificazioni ed integrazioni, nonché 
in tutti i casi di difformità dalle norme urbanistiche e alle prescrizioni degli strumenti 
urbanistici, provvede alla demolizione e al ripristino dello stato dei luoghi. Qualora 
si tratti di aree assoggettate alla tutela di cui al regio decreto 30 dicembre 1923, n. 
3267, o appartenenti ai beni disciplinati dalla legge 16 giugno 1927, n. 1766, nonché 
delle aree di cui al decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, il dirigente provvede 



alla demolizione ed al ripristino dello stato dei luoghi, previa comunicazione alle 
amministrazioni competenti le quali possono eventualmente intervenire, ai fini della 
demolizione, anche di propria iniziativa. Per le opere abusivamente realizzate su 
immobili dichiarati monumento nazionale con provvedimenti aventi forza di legge o 
dichiarati di interesse particolarmente importante ai sensi degli articoli 6 e 7 del 
decreto legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, o su beni di interesse archeologico, 
nonché per le opere abusivamente realizzate su immobili soggetti a vincolo o di 
inedificabilità assoluta in applicazione delle disposizioni del titolo II del decreto 
legislativo 29 ottobre 1999, n. 490, il Soprintendente, su richiesta della regione, del 
comune o delle altre autorità preposte alla tutela, ovvero decorso il termine di 180 
giorni dall’accertamento dell’illecito, procede alla demolizione, anche avvalendosi 
delle modalità operative di cui ai commi 55 e 56 dell’articolo 2 della legge 23 
dicembre 1996, n. 662. 
3. Ferma rimanendo l’ipotesi prevista dal precedente comma 2, qualora sia 
constatata, dai competenti uffici comunali d’ufficio o su denuncia dei cittadini, 
l’inosservanza delle norme, prescrizioni e modalità di cui al comma 1, il dirigente o il 
responsabile dell’ufficio, ordina l’immediata sospensione dei lavori, che ha effetto 
fino all’adozione dei provvedimenti definitivi di cui ai successivi articoli, da adottare 
e notificare entro quarantacinque giorni dall’ordine di sospensione dei lavori. Entro 
i successivi quindici giorni dalla notifica il dirigente o il responsabile dell’ufficio, su 
ordinanza del sindaco, può procedere al sequestro del cantiere. 

4. Gli ufficiali ed agenti di polizia giudiziaria, ove nei luoghi in cui vengono 
realizzate le opere non sia esibito il permesso di costruire, ovvero non sia 
apposto il prescritto cartello, ovvero in tutti gli altri casi di presunta 
violazione urbanistico-edilizia, ne danno immediata comunicazione 
all’autorità giudiziaria, al competente organo regionale e al dirigente del 
competente ufficio comunale, il quale verifica entro trenta giorni la regolarità 
delle opere e dispone gli atti conseguenti. 

 
 
 
 

Testo unico edilizia 
Art. 28 
Vigilanza su opere di amministrazioni statali (L) 

Testo vigente D.P.R. 380/2001 

1. Per le opere eseguite da amministrazioni statali, qualora ricorrano le ipotesi di cui 
all’articolo 27, il dirigente o il responsabile del competente ufficio comunale 
informa immediatamente la regione e il Ministero delle infrastrutture e dei 
trasporti, al quale compete, d’intesa con il presidente della giunta regionale, la 
adozione dei provvedimenti previsti dal richiamato articolo 27. 
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